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Nel cuore della città di Torre del Greco esiste 
un edificio dalla mole possente e dalle forme severe, 
ricco di fascino e di segreti antichi. La sua 
storia è affascinante e cela per alcuni versi misteriosi 
aspetti, che attendono qualcuno che li 
sveli. Questo è il monastero detto degli Zoccolanti. 
Senza ombra di dubbio, il monumento più 
interessante della città, il più ricco di storia e di 
arte. 
Esso sorge su un’area che presenta caratteristiche 
geologiche singolari e di particolare interesse. 
Si tratta in particolare di una collina alta 
circa 50 metri sul livello del mare che resta, 
anch’essa uno dei misteri geologici della città. Il 
monastero venne edificato intorno al 1500 circa 
sulla parte sommitale di questa collina che 
dall’alto dominava il golfo e la costa sottostante. 
A pochi passi sorgeva la chiesa di Santa Maria 
del Principio la cui origine ed il cui culto si può 
far risalire al 1000 circa. L’edicola e la chiesa poi 
su essa edificata, fino al 1631 si trovava “nei 
pressi” del mare. Dopo lo spaventoso evento 
vulcanico, avvenuto proprio nel 1631, il mare 
arretrò per centinaia di metri e il successivo il 
passaggio della lava del 1794 stravolse poi ogni 
cosa, appianando le depressioni del suolo e 
contemporaneamente generando nuove alture 
nell’area cittadina. 
La storia del monastero degli Zoccolanti di 
Torre del Greco è strettamente legata 
all’eruzione del 1631 e del 1794. Non sappiamo 
quando venne a generarsi questa collina, ma è 
molto probabile che sia da mettere in relazione 
ad eventi vulcanici antichi e forse con l’eruzione 
del 472. Siconio nel suo testo intitolato “Storia 
dell’impero d’occidente” narra che nell'anno 472 
il “...Vesuvio turbato dal Fuoco interno lo eruttò…”. 
L’autore inoltre aggiunge che l’Europa intera 
fu coperta di cenere che il vento trasportò 
fino a Tripoli di Libia ed a Costantinopoli. Le due 
catastrofiche eruzioni (1631 e 1794), non arrecarono 
grandi danni alle strutture del monastero, 
i cui lati di est ed ovest furono risparmiati. In 
particolare la colata lavica del 1794 vi passò accanto 
senza arrecare grandi danni, andando solo 
a incidere sul lato nord/est dove si fece strada 
attraverso il grande portale d’ingresso. 
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La colata fangosa del 1631 che si riversò in 
maniera massiccia sul lato nord ed ovest, arrecò 
danni seri alle murature perimetrali del monastero. 
Entrambe le eruzioni deviarono il proprio percorso 
in prossimità della collina degli Zoccolanti 
riversandosi poi verso il mare attraverso i naturali 
pendii del suolo. 
In realtà il nucleo della collina potrebbe essere 
antichissimo e l'edificio che è giunto fino a noi, 
potrebbe essere stato edificato, su strutture murarie 
preesistenti, riconducibili ad epoche molto 
più antiche. La presenza di fango solidificato del 
79 d.C. sul lato orientale che ancora oggi sovrasta 
ciò che rimane della campagna sottostante, 
ci suggerisce che l'area potrebbe nascondere, 
ad esempio, interessanti testimonianze archeologiche 
di epoca romana. 
Che la zona di Torre del Greco sia stata da 
secoli interessata dalle tantissime eruzioni del 
Vesuvio, è cosa intuibile ed oggettivamente rilevante 
da un punto di vista geologico. Sovente, 
tuttavia, dimentichiamo che la stessa area per 
secoli è stata interessata dai fenomeni così detti 
di accompagnamento e "secondari”, quali ad esempio 
i terremoti. Nell’edificio che andremo a 
visitare troveremo alcune vistose tracce di questo 
legame con la Montagna. Assieme esamineremo 
le oggettive tracce e cercheremo di darne 
un senso contestualmente al racconto. 
Eruzioni catastrofiche, flussi impetuosi di lave 
devastanti, fiumi di fango, flussi piroclastici, nubi 
ardenti, terremoti. Tutti transitarono come a 
Pompei e ad Ercolano per l’area di Torre del 
Greco. Tutto passò attraverso questi luoghi antichissimi. 
Eppure questo edificio in quasi 500 anni 
di storia riuscì a resistere e a sopravvivere, 
per giungere fino a noi. Consunto e stanco il monastero 
è un monumento importantissimo proprio 
per queste sue caratteristiche: una storia 
ricchissima sopravvissuta alle ingiurie del vulcano. 
Ciro di Cristo lo definì “...l’unica testimonianza 
vera della cultura torrese e della presenza del 
Vesuvio”. Raffaele Raimondo parlandomene lo 
descrisse come “...misterioso dedalo di ambienti,... 
abbandonato da tutti…”. 
Questo è il monastero degli Zoccolanti: uno 
scrigno segreto ricolmo di valori culturali assoluti 
e anche universali. Ed in questo senso non può 
essere un documento della cultura torrese, bensì 
patrimonio dell’uomo. 



6  

�������������	�
�� �



7  

�������������	�
�� �



8  

�������������	�
�� �



9  

�������������	�
�� �



10  

�������������	�
�� �



11  

�������������	�
�� �

info@vesuvioweb.com 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Norme di consultazione.  
 
 
La Direzione del sito ricorda che tutti i lavori contenuti nel sito appartengono 
all’autore che gentilmente e a titolo gratuito, concede per la lettura in rete. L’utilizzo 
del testo e delle immagini da parte di terzi deve essere autorizzato dall’autore stesso 
e dalla Direzione. Qualsiasi violazione di questa elementare nota di chiarimento può 
indurre la parte lesa (Autore e\o Sito) ad adire per vie legali, al fine di rivendicare la 
paternità  dell’idea, del testo e delle immagini  

 


